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Comparative Economic Studies in Europe

This book is written in honor of Horst Brezinski and explores a wide and diverse range of topics related to
comparative economic studies. Containing contributions from a number of former Presidents of the European
Association for Comparative Economic Studies, the chapters discuss the hard budget constraint, economic
transformation in Central Eastern Europe, illiberal democracy, sovereign wealth fund, higher education, the
euro, the shadow economy, multinational companies, and economic power. Additional attention is given to
new areas of study such as the digital economy and sports economics. This book aims to examine
comparative economies across a wide range of geographical areas including China, Hungary, the United
Kingdom, Poland, and the United States and will be relevant to those interested in emerging and transition
economies, the political economy, economic policy, and international relations.

Salviamo l'economia italiana. Con o senza l'Euro

Le brillanti tecniche risolutive che i più grandi esperti propongono in questo libro, creano una tangibile
soluzione, addirittura banale, che risolverà tutte le problematiche per uscire definitivamente da questo tunnel
che limita il potere d'acquisto della gente provocando disoccupazione e disordine sociale. Quest'opera
descrive l'unico mezzo esistente che, oltre allo scopo di ovviare rapidamente al gravissimo cataclisma che le
politiche di austerità hanno prodotto, restituisce allo Stato e Banca d'Italia il potere sovrano di emettere, in
parte, denaro nazionale e far ripartire il motore malato e inceppato dell'attuale sistema finanziario,
commerciale e monetario.

La tenaglia magistrati-economisti sui cittadini

Devono le leggi economiche dominare i rapporti sociali? Nell’ambito di questo dilemma, nella ricerca di un
equilibrio, si muove il presente lavoro. Due sono i pilastri su cui esso si fonda: argomenti e temi giuridici da
un lato, che, però, hanno anche un impatto economico, e, dall’altro, la pretesa di egemonia del dato
economico su ogni altro valore. Pretesa molte volte ammantata di scientificità, che travolge i rapporti
reciproci, influenza il caos delle stesse pronunce giudiziali e il caos normativo, rendendo incerto il destino
delle persone. “Per aver paura dei magistrati non bisogna essere necessariamente colpevoli (ma anche con gli
economisti non si scherza)” ironizza l’autore, e in questo importante saggio, per contenuti e dimensioni, con
garbo e autorevolezza ci spiega chiaramente il perché. Francesco Felis è nato ad Albenga (SV) nel 1957.
Vive a Genova dal 1967, dove si è laureato in Giurisprudenza con 110 e lode nel 1982. È notaio dal 1988.
Autore di molteplici pubblicazioni, giuridiche e non, è intervenuto a diversi convegni giuridici e politici.

Il debito pubblico e le illusioni degli italiani

Molti non si rendono conto delle difficoltà che derivano dall'elevato debito pubblico italiano. Oppure,
pensano ancora che l'uscita dell'Italia dall'Euro sarebbe la soluzione di tutti i problemi, anche
dell'insufficiente crescita economica. In questo libro si cerca di capire un po' meglio la difficile situazione
politico-economica italiana.

Il Palazzo e la piazza

Il 2012 sarà ricordato come l'anno più triste del dopoguerra. L'anno in cui la crisi economica ha spazzato via
certezze consolidate e ha avvolto il futuro in una nebbia fittissima. La frustrazione degli italiani, costretti a



un'austerità in parte necessaria, ma poco sopportabile in una tremenda recessione, è diventata ribellione - ora
silenziosa, ora gridata nelle piazze - dinanzi alla cecità di un mondo politico restio a sintonizzarsi con gli
umori della gente nei tagli ai propri privilegi. Il Palazzo e la piazza, che indaga a fondo sui più clamorosi casi
di malcostume politico, è un libro fondamentale per capire come gli errori del passato stanno influenzando il
presente e il futuro.

Lettere ai Peruzzi (1872-1900)

L’ebook Italia e Spagna: destini paralleli?, pubblicato da Lo Spazio della Politica e scaricabile gratuitamente,
affronta la crisi dei due paesi in forma sinottica, cercando di stabilire rapporti, similitudini e differenze tra i
due casi. Nel libro, scritto da un economista con doppia appartenenza culturale abituato a studiare paesi e
situazioni anche dal punto di vista della propria professione internazionale, vengono analizzati dati,
caratteristiche del sistema politico, della società e della storia per cercare di capire come si è arrivati fin qui e
in quale misura sia corretto affermare che esista un pericolo “latino o mediterraneo” in Europa. L’analisi è
impietosa nei confronti delle carenze dimostrate nel corso degli anni da parte dei due paesi, sia per quanto
riguarda entrambi i sistemi-paese che per quanto concerne le classi dirigenti, ma anche realista nel rivelare
che non tutto ciò che la stampa internazionale dà per scontato è così negativo; vizi e virtù non si
distribuiscono in Europa secondo coordinate geografiche. Alcuni tratti delle nostre società, riconducibili al
nostro essere latini, possono senz’altro diventare un handicap se si rifiutano modernizzazione, apertura al
mondo e tutto ciò che di buono la competizione globale può portare. L’Italia, paese il cui imponente debito
non è nato nell’estate 2011, ma è il risultato di almeno vent’anni di bassa crescita dovuta a scelte politiche
ritardate, vive attanagliata in un sogno impossibile: quello di fermare il tempo per tornare ai magnifici anni
sessanta, “quando tutto andava così bene”. Rifiutando le conseguenze e le opportunità della vera
concorrenza, che migliorerebbe la vita degli italiani. Nel frattempo, il paese ha sprecato in buona misura le
possibilità che l’Europa ci ha offerto per cinquant’anni, senza capire che da lì non venivano solo risorse (da
noi mai usate davvero bene), ma soprattutto idee e opportunità. La Spagna ha colto meglio l'opportunità
europea, usandola per modernizzarsi, crescere e migliorare gli standard di vita della propria popolazione, ma
soffre oggi il brusco contraccolpo della mancanza di creatività e ambizione nell’usare quello scenario per fare
un ulteriore salto di qualità verso l’innovazione e l’innalzamento della propria quota di valore aggiunto. Uno
sviluppo basato solo su mattone e finanza speculativa ha svuotato la Spagna di alternative più solide: la
debolezza del settore manifatturiero e della ricerca sono due gravi sintomi di questa situazione, generata da
un “pensiero unico” nel quale si sono pienamente riconosciute, per anni, le principali forze politiche iberiche.
Italia e Spagna hanno comunque ancora dei punti di forza da cui ripartire, se non compiranno l’errore di
rinnegare lo scenario irrinunciabile nel quale si muovono: la piattaforma europea. Il basso debito privato
italiano e la persistenza di una base manifatturiera ancora significativa possono costituire ottimi punti di
partenza, se una classe politica del tutto superata dagli avvenimenti si fa finalmente da parte, una volta
constatato il fallimento assoluto della Seconda Repubblica. La Spagna dovrebbe superare le rigidità
ideologiche del proprio sistema politico, per riproporre il meglio che è riuscita a dare al mondo nel corso del
XX secolo: il suo processo di transizione, condiviso e consensuale, che ha permesso al paese di bruciare le
tappe per almeno trent’anni. In entrambi i casi, la nostra latinità può divenire di nuovo un punto di forza se
usata correttamente, non come scusa per rifugiarsi nella passività e nel passato. Dobbiamo essere coscienti
che possiamo farcela, ma che il tempo dell'indulgenza verso noi stessi è davvero finito.

Italia e Spagna: Destini Paralleli?

This book offers a fresh perspective on the recent Eurozone \"double crisis\" and its related economic
policies. The authors present empirical evidence which sheds new light on the growing economic and
political debate on the future of the Euro, the Eurozone and the EU. The book investigates and assesses the
impact of the crisis with particular reference to monetary and fiscal policy, whose protracted austerity
approach has dampened economic growth. In their discussion of the long-run European integration process,
the authors emphasize the original weaknesses in the construction of the European Monetary Union and
examine its failure to respond to the recent crisis. The concluding chapter focuses on the need for crucial
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reform in European governance and discusses the impact of the UK’s recent EU membership referendum.
Scholars, students and members of the general public with an interest in the future of the Eurozone will find
this work thought-provoking, instructive and highly informative.

Lettere Ai Peruzzi 1872-1877

Perché da sette anni l’economia dell’Italia va a fondo? Perché alcuni Paesi dell’Unione Europea crescono,
mentre altri sono sull’orlo del fallimento? Perché Francesi e Inglesi sono arrivati al punto di immaginare un
referendum per liberarsi di quest’Europa? Sono le domande che i politici – italiani ed europei – sono stati
costretti a porsi, quest’anno, subito dopo gli choccanti risultati delle elezioni europee. Molti di questi politici,
soprattutto in Italia e in Francia, oggi pensano che l’Europa e l’euro debbano essere cambiati, oppure
l’Unione rischia di implodere. Già cinque anni fa, però, un imprenditore aveva previsto quello che sta
avvenendo oggi: Ernesto Preatoni. Le sue teorie, esposte sui principali quotidiani italiani – allora, quando la
stragrande maggioranza di politici ed economisti tifavano per la moneta unica – avevano raccolto aspre
critiche. Oggi le sue opinioni sulla moneta unica e sugli eurovincoli sono oggetto di valutazione tra i politici
eletti a Bruxelles, oltre che tema di dibattito tra economisti e opinionisti in Italia. In una vivace conversazione
con il direttore del Giorno, Giancarlo Mazzuca, Preatoni – con l’approccio dell’economista pragmatico, che
sa unire la visione dell’imprenditore a quella dello studioso dei fenomeni economici – spiega perché
quest’euro non può funzionare – e non ha mai funzionato – per l’Italia e per l’Europa, perché gli eurovincoli
rischiano di farci affondare e perché anni fa autorevoli politici abbiano insistito per portare l’Italia in
un’Unione sbagliata e oggi, anche di fronte all’evidenza – non vogliano rassegnarsi a cambiare idea. I
“sacerdoti dell’euro”, che allora – con una visione miope – portarono l’Italia nell’unione monetaria, oggi
rischiano di trascinare l’Italia oltre il ciglio del baratro e di condannarla a un default paragonabile a quello
argentino. Unica via di salvezza? Un ritorno ordinato alla lira. Perché c’è una vita fuori dall’euro (come
dimostrano i Paesi europei che non hanno accettato di adottare la moneta unica) ed esiste una vita anche oltre
all’euro, per chi deciderà – con coraggio – di abbandonare una valuta nata male e finita peggio

L'Italia agricola giornale dedicato al miglioramento morale ed economico delle
popolazioni rurali

Direzione e redazione: c/o il Laboratorio Multimediale e di Comparazione Giuridica - via G. Chiabrera, 199 -
00145 Roma - Università degli Studi \"Roma Tre\". Rivista iscritta presso il Tribunale di Roma, n. 373/2011
del 5 dicembre 2011. Periodico riconosciuto dall'ANVUR quale rivista scientifica per l'Area 12 - Scienze
giuridiche ai fini dell'Abilitazione Scientifica Nazionale. Indicizzazioni: cataloghi ACNP, ESSPER e DOGI.
La rivista prevede una procedura di revisione per il materiale ricevuto; in particolare, salvo diversamente
indicato sul singolo contributo, si attua un procedimento di Peer Review affidato ad un comitato anonimo di
referee (double blind review). * * * Direttore responsabile Salvatore Bonfiglio (Università degli Studi
\"Roma Tre\") Consiglio Scientifico Domenico Amirante (Seconda Università degli Studi di Napoli),
Francesco Antonelli (Università degli Studi “Roma Tre”), Fabrizio Battistelli (Università degli Studi di
Roma \"La Sapienza\"), Paolo Benvenuti (Università degli Studi “Roma Tre”), Salvatore Bonfiglio
(Università degli Studi \"Roma Tre\"), Roberto Borrello (Università degli Studi di Siena), Francesco
Clementi (Università degli Studi di Perugia), Mario De Caro (Università degli Studi \"Roma Tre\"), Jean-
Philippe Derosier (Université Lille 2), Rosario Garcia Mahamut (Universitat Jaume I - Castellòn), Hermann
Groß (Hessische Hochschule für Polizei und Verwaltung), Andrew Hoskins (University of Glasgow), Martin
Innes (Cardiff University), Luis Jimena Quesada (Universidad de Valencia), Luis Maria Lopez Guerra (juge
de la Cour Européenne des Droits de l’Homme-Strasbourg), Stelio Mangiameli (Direttore dell’ISSiRFA-
CNR), Maria Luisa Maniscalco (Università degli Studi \"Roma Tre\"), Kostas Mavrias (Università degli
Studi di Atene), David Mongoin (Université \"Jean Moulin\" Lyon 3), Lina Panella (Università degli Studi di
Messina), Otto Pfersmann (Université Paris-Sorbonne), Artemi Rallo Lombarte (Universitat Jaume I –
Castellòn), Angelo Rinella (LUMSA), Marco Ruotolo (Università degli Studi \"Roma Tre\"), Cheryl
Saunders (Melbourne Law School), Giovanna Spagnuolo (Isfol-Italy), Alessandro Torre (Università degli
Studi di Bari \"Aldo Moro\"), Matthew C. Waxman (Columbia Law School) Comitato di redazione:
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Coordinamento: Gabriele Maestri (collaborazione di Enrico Strina) Responsabili di sezione: Osservatorio
sulla normativa: Massimo Rubechi (coordinatore), Valentina Fiorillo Osservatorio sulla giurisprudenza:
Pamela Martino (coordinatrice), Giulia Aravantinou Leonidi, Caterina Bova Osservatorio europeo e
internazionale: Mario Carta (coordinatore), Mariana Rodrigues Canotilho, Cristina Pauner Chulvi, Cristina
Gazzetta, Tommaso Amico di Meane Osservatorio sociale: Francesco Antonelli (coordinatore), Pina Sodano
e Valeria Rosato Recensioni: Beatrice Catallo

Oeuvres complètes

È finito il tempo in cui potevi disinteressarti della finanza. C'è stata un'epoca in cui molti di noi potevano
tranquillamente saltare le pagine dedicate sul quotidiano, o cambiare canale durante la rubrica finanziaria del
telegiornale. Quell'epoca è preistoria, ormai. Se oggi commetti la leggerezza di ignorarla sarà lei che verrà a
cercarti, per trascinarti fuori di casa, via dal tuo posto di lavoro. Letteralmente. La finanza, in modo
spettacolare e pervasivo, domina ormai le nostre esistenze, come individui e come collettività. Sapere cos'è
veramente, con i suoi meccanismi e retroscena, e cosa succede nelle stanze dei bottoni di New York, Londra
e Hong Kong è anche un primo passo per imparare a difendersi. Ma la finanza è davvero il motore occulto
del pianeta? E soprattutto, è realmente l'origine di tutti i mali? Se la benzina ti costa come l'oro, i tuoi
risparmi di una vita sono andati in fumo, il lavoro è diventato un miraggio per chi non ce l'ha e anche per chi
ce l'aveva... è proprio tutta colpa della finanza? In questo nostro viaggio partiremo dall'ABC dei concetti
fondamentali, passando in rassegna gli intermediari, i mercati e i prodotti finanziari per parlare di politica
monetaria, iperinflazione e guerre valutarie. Scopriremo chi sono e cosa fanno i Gordon Gekko delle banche
d'affari e di altre entità più misteriose come gli hedge funds e i fondi avvoltoio, fino a ripercorrere la storia
della crisi attualmente in corso, disegnando i possibili scenari evolutivi di una sua risoluzione. La speranza è
che alla fine del viaggio ognuno possa sentirsi un po' più attrezzato per comprendere, grazie a un bagaglio di
conoscenza che oggi è anche un vero e proprio kit di sopravvivenza, il magico e oscuro universo della
finanza. Perché capire come girano i soldi significa capire come gira il mondo

Epistolario

L'economia italiana rischia il collasso e attingere a piene mani dalle tasche dei cittadini non è certo la
soluzione per uscire dalla crisi. L'ennesima stagione del \"rigore\

Europe and the Euro

First published in 1891, Pellegrino Artusi's La scienza in cucina e l'arte di mangier bene has come to be
recognized as the most significant Italian cookbook of modern times. It was reprinted thirteen times and had
sold more than 52,000 copies in the years before Artusi's death in 1910, with the number of recipes growing
from 475 to 790. And while this figure has not changed, the book has consistently remained in print.
Although Artusi was himself of the upper classes and it was doubtful he had ever touched a kitchen utensil or
lit a fire under a pot, he wrote the book not for professional chefs, as was the nineteenth-century custom, but
for middle-class family cooks: housewives and their domestic helpers. His tone is that of a friendly advisor –
humorous and nonchalant. He indulges in witty anecdotes about many of the recipes, describing his
experiences and the historical relevance of particular dishes. Artusi's masterpiece is not merely a popular
cookbook; it is a landmark work in Italian culture. This English edition (first published by Marsilio
Publishers in 1997) features a delightful introduction by Luigi Ballerini that traces the fascinating history of
the book and explains its importance in the context of Italian history and politics. The illustrations are by the
noted Italian artist Giuliano Della Casa.

La vita oltre l'Euro

La frusta
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